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Dopo la caccia allo straniero 
scatenata a Foggia 
la Capitale s'interroga 
Degrado e disagi 
fanno temere la rivolta 
tra gli emarginati 
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«A Corviale sopravvivono 
romani e stranieri 
Basterebbe una scintilla 
per fare accadere il peggio 
Casa, lavoro e cultura 
i bisogni da soddisfare» 

E se scoppia la guerra dei poveri? 
Di Liegro: «Periferie incandescenti, immigrati a rischio» 
Immigrati: destino di esuli. «Anche qui come a Fog
gia può scoppiare una rivolta da un momento all'al
tro». Parla Don Luigi Di Liegro. Dopo gli incidenti 
della Puglia - la morte di un pensionato durante 
una rapina e la caccia agli immigrati, colpevoli solo 
di avere la pelle dello stesso colore dei presunti rapi
natori - il direttore della Caritas riflette e denuncia. 
«Le nostre periferie sono incandescenti». 

DELIA VACCARELLO 

Monsignor Luigi Di Liegro, direttore della Caritas 
diocesiana della Capitale impegnato da anni 

per aiutare gli immigrati a Roma 

M «Anche qui, da un mo
mento all'altro, può scoppiare 
una rivolta contro gli immigra
ti». Don Luigi Di Liegro, diret
tore della Caritas, scandisce le 
parole con calma, trattenen
d o con la voce il dolore per il 
destino disgraziato di tanti im
migrati. Destino di esuli. «Una 
rivolta potrebbe esplodere nei 
tanti luoghi della periferia do
ve agli enormi disagi dei resi
denti si sono aggiunti quelli 
degli immigrati. A Corviale, 
per esempio, basta poco per
ché il clima diventi incande
scente». Gli immigrati sono 
esuli dalla loro terra natta ma 
anche dai luoghi dove cerca
no rifugio e lavoro. I romani 
disagiati sono traditi dalla cit
tà che li ha visti nascere. «Noi 
ce lo dimentichiamo: ma ci 
sono centinaia di romani che 
vivono in case dove ancora 
manca l'acqua». Dopo gli inci
denti di Foggia - la morte del 
pensionato durante una rapi
na e la caccia scatenata con
tro gli «shifosi marocchini» che 
avevano solo il torto di avere • 
la pelle dello stesso colore dei • 
due presuntirapinatori - Don 
Di Liegro, interprete da anni 
delle sofferenze di poveri ed 
emarginati, riflette e denun

cia. 
Quanto è forte a Roma l'In
tolleranza verso gli Immi
grati? 

L'intolleranza in periferia na
sce dalla disperazione. Basta 
andare a Corviale per render
sene conto. Gli immigrati vivo
no in condizioni disumane e 
procurano disagi alla gente 
del luogo. Molte persone han
no fatto trafile interminabile e 
subtto attese infinite per otte
nere una casa. Una volta con
quistata si accorgono che gli 
spazi indispensabili per la vi
vibilità di un quartiere - i loca
li per i servizi sociali, per le at
tività culturali, per i negozi -
sono occupati dagli immigra
ti. Ut solidarietà c'è, la gente 
«abbozza», come si dice qui a 
Roma. Poi quando le sofferen
ze si accumulano e nelle per
sone subentra la sensazione 
di essere sempre più penaliz
zate, allora le tensioni scop
piano. Non è colpa loro, ma 
dell'amministrazione che non 
fa una politica della casa ne 
per i romani, né per gli immi
grati. 

La situazione è peggiorata 
negli ultimi anni? 

Durante l'amministrazione di 

sinistra, quando (u fatto il risa
namento delle bordate, la pe
riferia era stata avvicinata alla 
città. Oggi invece viene allon
tana sempre di più. 

SI può fare una mappa dei 
luoghi disastrati dove «so
pravvivono» gii immigrati? 

A Palmarola in una costruzio
ne dove al massimo possono 
vivere alcune decine di perso
ne sono stati stipati 400 immi
grati. Gli extracomunitan si 
trovano in tutta la fascia della 
periferia, persino sulla Cassia. 
In questa zona, dal tono or

mai aristrocratico, ci sono ap
partamenti e residence affitta
ti a stranieri a condizioni im
possibili e prezzi da specula
zione. Si era creata anche 
un'altra «pantanella» sulla Pre-
nestina, poi il Comune e inter
venuto liberando la zona. Ma 

hanno avuto «fortuna» soltan
to quei pochi mandali a Nepi 
presso un istituto religioso a 
spese del Comune. Porgli altri 
è stata un'ennesima diaspora. 
Terminata in uno dei tanti ri
fugi o baraccopoli di Roma. 

A parte la casa, quali sono i 

problemi più grandi? 
Il primo in assoluto è la rego
larizzazione, io dissento pro
fondamente dalla campagna 
di chiusura fatta dal governo 
Ci sono molte persone «rego-
lanzzabili» che hanno un lavo
ro e un datore di lavoro dispo
sto a denunciare la loro posi
zione. Cosi facendo avrebbe
ro i diritti e i doveri di tulli gli 
altri, La legge Martelli preve
deva una programmazione 
dei flussi che non e stata mai 
fatta. Quindi tutti quelli entrati 
dal '90 in poi - fatta eccezione 
per quanti hanno varcato le 
frontiere per ricongiungersi 
con i propri familiari avendo a 
disposizione un permesso -
non sono in regola. 

L'intolleranza e il degrado 
sono anche frutto dell'igno
ranza. Cosa si può fare? 

Rispondere ai bisogni cultura
li della periferia, anche facen
do corsi di alfabetizzazione 
Molli, anche tra i romani, non 
parlano correttamente l'italia
no né lo scrivono. Se verranno 
soppresse numeroso classi e 
probabile che alcuni edifici 
della periferia rimangano uti
lizzati Ebbene, non devono 
scivolare nel degrado. 1 beni 
pubblici devono essere utiliz
zati per i cittadini Nel dopo
guerra vennero incentivati la
vori d'eccezione. Dovrebbe 
avvenire anche adesso. I cas
sa-integrati, i disoccupati - e 
purtroppo saranno tanti - do
vrebbero essere impegnati in 
lavori che rispondono ai nuo
vi bisogni della società. Biso
gni culturali. 

Amato sindaco? 
Candidatura 
bocciata da Pds 
e Lega 

L'ipotesi di una candidatu-
r.i di Giuliano Amato (nel 
la foto) a sindaco conti
nua a far discutere F r u n o 
Bassanini. responsabile 
Enti Locali del Pds ieri ha 

^ _ _ _ _ _ _ _ , fatto sapere che la Quc iua 
un suo candidato lo ha e 

che è Francesco Rutelli. EBassanini non e neanche d'ac
cordo con Pannella, secondo il quale la canidatura del
l'ex presidente del consiglio sarebbe insidiosa per Rutel
li «Gran parte dell'opinione pubblica considera Amato 
un esponente del Psi di Craxi da cui non ha mai preso le 
distanze - ha detto il dirigente pidiessino - . Il suo gover
no poi e stato protagonista di una politica che gli italiani 
stanno ancora pagando. Un «no» ad Amato anche dalla 
Lega che però boccia anche Rutelli. «11 prossimo sindaco 
non potrà essere in nessun caso il "dottor Sottile" - ha 
detto il coordinatore dei Lumbard - . Ma anche Rutelli, 
presunto candidato del nuovo, e stato un Ascaro di regi
me» 

Salvo dopo 2 ore 
un escursionista 
precipitato 
da una rupe 

Un giovane, Andrea Di Pal
ma, é caduto ieri sera da 
una rupe nel corso di un'e
scursione a Cascatene ael 
Moro al confine tra Cerve-
Ieri e Castel Giuliano bal-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ tendo la lesta e l'anca e ri
manendo immobilizzato. 

Ne ha dato notizia la Protezione civile di Cerveten che ieri 
sera ha informato di avere nvevuto la chiamata di intei-
vento verso le 19,30 e di aver inviato sul posto un'umbu 
Ianza con a bordo un medico. Il giovane è stato tratto in 
salvo dopo circa due ore. Andrea Di Palma, del quale 
non si ò appresa l'età . è stato immediatamente traspor
tato all 'ospedale di Bracciano. 

Ritrovato 
il turista 
handicappato 
scomparso -

E stato ritrovato Bernard 
Pierre Lucien Tatucha, 
l 'handicappato francese di 
41 anni scomparso merco
ledì scorso dopo che si era 
allontanato dal proprio 

- • • gruppo nei presi 'drpla2za 
Venezia. L'uomo è in buo

ne condizioni di salute. Ad individuarlo è stata una pattu
glia della polizia in un chiosco dei fion sulla via Appia 
Tatucha ha raccontato ai propri accompagnatori che do
po essersi allontanato dal gruppetto di connazionali che 
stava visitando il centro della città, ha camminato a lun
go senza una meta precisa, dormendo la notte sulle pan
chine e mangiando del cibo che acquistava con i pochi 
soldi che aveva a disposizione. Il francese ha raccontato 
agli agenti di essere stato picchiato, ma non derubato, da 
alcuni asiatici. Tatucha fa parte di un gruppo di M handi
cappati di Villepin'.e, una località a 25chilometri da Pari
gi, giunti a Roma per un periodo di vacanze. Il gruppo 
rientrerà in Francia il 25 agosto. 

Omicidio 
Cinzia Bruno 
Perquisizioni 
a Mentana 

I Verdi al tempo dell'antica Roma 
• B Non manifestavano con 
le mascherine davanti alla 
bocca sotto a Montecitorio, né 
facevano interpellanze parla
mentari per la difesa della na
tura. Ma i «verdi» esistevano an
che al tempo dell'antica Ro
ma. Portavano nomi illustri 
questi progenitori e richiede
vano la tutela dell'ambiente 
cittadino tra un verso e l'altro, 
tra una riga e l'altra. Giovenale. 
Seneca il giovane, Vitruvio, Pe
tronio parlavano anche di eco
logia nei loro scritti e si lamen
tavano dello «smog antico» 
sfruttando l'arte oratoria. Ma 
qucll'«amore per la natura» era 
sicuramente un altro da quello 
che oggi anima, spesso in mo
do troppo «igienista», alcuni 
ambientalisti. E Roma non era 
certo quella di questo secolo, 
massacrata dallo smog auto
mobilistico che si perde nell'a
ria e aggredisce le vie respira
torie dei cittadini «moderni». 
Uno scrittore tedesco, Karl-Wi
lhelm Weeber, ha raccolto in 
un tibro, pubblicato in Italia da 
Garzanti, le sue ricerche attor
no alla nascita e alla conside
razione dei problemi ecologici 
nell'antichità. «Smog sull'atti
ca» si intitola il volume e riunì-

Anche gli antichi romani si lamentavano dell'aria 
malsana che si respirava in città. Se ne trova testi
monianza in alcuni scritti di celebri autori, come Vi
truvio e Giovenale, che Karl-Wilhelm Weeber, scrit
tore tedesco, raccoglie nel libro «Smog sull'attica». «I 
romani - racconta Luca Canali, latinista - facevano 
festa il giorno in cui veniva ripulito il Tempio di Ve
sta dallo sterco umano». 

LAURA DETTI 

sce, tra le altre cose, i pareri di 
alcuni scrittori famosi, come 
quelli citati sopra, sull' inqui
namento «quotidiano» che col
piva la città. Testimonianze 
che sottolineano come i roma
ni, amanti dell'acqua e delle 
terme, «peccavano» però spes
so in questioni di igiene e di di
fesa dell'aria da respirare. 

A parlare di vero e proprio 
smog è Seneca il giovane, poli
tico e scrittore, che si lamenta
va dell'«aria opprimente della 
città», inquinata dai fuochi del
le cucine, dalla polvere e, so
prattutto, dal fumo emanalo 
dai cadaveri che venivano bru
ciati fuori le mura della città. 
Ma chi più si avvicina ai pro

blemi dei nostri giorni é Vitru
vio che scrive sul pencolo di 
avvelenamento da piombo, 
materiale che i romani usava
no per tutto, dalla costruzione 
dei tubi, ai giocattoli, ai cosme
tici. Architetto, oltre che scrit
tore, Vitruvio scrive' «Non mi 
pare molto saggio incanalare 
l'acqua attraverso tubi di 
piombo, se cerchiamo acqua 
che possa considerarsi degna 
dell'esigenza di buona salute». 
E ancora Lucrezio, che cin
quantanni prima dell'era cri
stiana, accusava: «giorno dopo 
giorno hanno costretto le fore
ste a ritirarsi fino alle pendici 
dei monti in modo da fare spa
zio per terreni sui quali costrui

re». Ma recuperavano dignità i 
romani quando considerava
no momento di festa il giorno 
in cui venivano npuliti dallo 
sterco umano il Tempio di Ve
sta e dintorni. 

Lo rivela Luca Canali, latini
sta, autore di molte celebri tra
duzioni di opere classiche. 
•Defecare era un problema a 
Roma - racconta - . La mag
gior parte delle insula?, le abi
tazioni dove viveva il popolo, 
non avevano servizi igienici 
sufficienti. Perciò la gente do
veva arrangiarsi in questo mo
do. C'è nel Satyncon di Petro
nio una frase che rivela que
st'usanza. Trimalcionc si fa co
struire un monumento sepol
crale e chiede che dopo la sua 
morte sia posta 11 una guardia 
fissa. Rivolto all'architetto dice: 
"affinché il popolo non corra a 
defecarci sopra". Ma l'inquina
mento di allora non è assoluta
mente paragonabile con quel
lo di oggi. I romani erano puliti 
e l'aria era buonissima. La si
tuazione drammatica che vi
viamo noi attualmente a Roma 
(siamo figli degeneri) non ha 
nulla a che vedere con la vita 
nella città antica». 

La Questura segnala 59 obiettivi, il Comune ne difende 27. Al Pantheon strisce di plastica 

Le transenne (anti-bomba) della discordia 
«Troppi i monumenti da recintare...» 

I carabinieri di Montero-
tondo che indagano sull' 
omicidio di Cin/'a Bruno, 
uccisa con sette coltellate 
il A agosto scorso, ieri sono 
tornati di nuovo a Riano 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ , _ _ per un sopralluogo nella 
casa di Silvana Agresta, la 

donna che. insieme con Massimo Pisano, manto della 
vittima, si trova in carcere con l ' accus i di omicidio Dalla 
casa della donna i militari hanno prelevato alcuni oggetti 
Ira cui fotografie che la ritraggono in compagnia di un 
uomo al momento non identificato. Non sono trapelate 
indiscrezioni né sulla donna sentita l'altro ieri dagli inve
stigatori, che potrebbe aver fornito elementi decisivi ai fi
ni dell' accertamento dei fatti, né sui risultati delle analisi 
sulle trenta pasticche trovate nel corpo della vittima, sui 
capelli e sul frammento di pelle che la donna aveva sotto 
le unghie e che. secondo indiscrezioni, sarebbero state 
completate. 

LUCACARTA 

Il Comune è a corto di transenne e non ce la farà a 
proteggere tutti i monumenti a rischio segnalati dalla 
Questura. «Ma non è vero che abbiamo tagliato da 59 
a 27 la lista dei monumenti da transennare che ci ha 
consegnato la Questura - ha affermato ieri il sub
commissario Angelo Canale -. Abbiamo solo osser
vato che risulta impossibile transennare ogni singola 
chiesa o monumento. Ci indichino le priorità». 

™I Esplode la polemica 
sulla penuria di transenne an-
ti-bomba. Altri duemila metri 
di transenne di ferro o di le
gno e poi i depositi comunali 
resteranno vuoti. Cosi, per ri
mediare alla penuria, i vigili 
urbani hanno cominciato a 
circondare alcuni possibili 
obiettivi con l'orribile nastro 
plastificato bianco e rosso. Il 
primo monumento avvolto 
dalla fettuccia è il Pantheon. Il 
Campidoglio non ce la fa a te

ner testa alle richieste della 
Questura che, per difendere 
dagli attentati i monumenti a 
rischio, ha indicato 59 obietti
vi sensibili da transennare. E 
l'operazione richiederebbe 
una quantità di metri di tran
senne che il Comune non ha 
a disposizione. Il Campido
glio lo ha fatto notare alla 
Questura, chiedendo una li
sta di priorità all'interno dei 
59 monumenti da proteggere. 
«Ma non è assolutamente ve

ro che il Comune abbia ridot
to questa lista limitando a 27 
il numero delle chiese e dei 
monumenti da difendere - ha 
detto ieri il .subcommissario 
Angelo Canale intervenendo 
nella polemica sulle transen
ne fantasma - . Semplicemen
te abbiamo osservato che è 
impossibile transennare tutti i 
monumenti e quindi abbia
mo chiesto alla Questura di 
indicarci unufista di priorità» 

Se il Colosseo e altri 2(ì mo
numenti non avranno proble
mi di soste sospette a ridosso 
delle mura resteranno invece 
senza t r ansennamelo il Mu
seo Nazionale Romano, la 
Domus Aurea. San Carlo al 
Corso e tanti altri monumenti 
che la polizia ha indicato nel
la lista inviata al Comune 
L'altro ieri, fatti conti dei metri 
da difendere, l'ingenere del 
Comune Ungarelli ha spiega
to che in magazzino ci sono 

soltanto altri 2mila metri di 
transenne, una quantità che 
può a mala pena coprire il 
50".» della lista. Nella polemi
ca che si è immediatamente 
accesa sull'incapacità del 
Campidoglio di provvedere 
alla copertura degli obiettivi 
ieri il subcommissano Angelo 
Canale é intervenuto inoltre 
affermando che il Comune ha 
impegnato la stragrande 
maggioranza del suo «parco 
transenne» in punti della città 
indicali dalla Questura prima 
della situazione d'emergenza 
che si è venlicata con gli at
tentali di quest'estate. «Il Co
mune di Roma possiede un 
quantitativo di transenne non 
certo trascurabile, avendone 
in carico 9mila metri lineari -
ha detto ancora Canale - . 
Una quantità che fino ad oggi 
ha consentito di soddisfare 
ogni necessità in qualunque 
periodo Di tali 9mila metri mi 

risultano installati circa "nula 
in transennamene determina
ti da motivi di ordine pubbli
co anche precedenti l'attuale 
situazione». 

In attesa che le transenne 
nei magazzini giungano a de 
stillazione e che si trovino al 
tri rimedi alla penuria i vigili 
urbani sono stati incaricati di 
ingegnarsi in altro modo k-n 
é cominciata l'operazione 
plastica. Centinaia di metri di 
fettucce di plastica saranno 
srotolati attorno ai possibili 
obiettivi Ancor più brutte del 
le transenne di ferro e legno 
ieri le strisce di plastica Inumo 
avvolto il Pantheon Mentre 
dalla Questura lanno sapere 
che c e comunque un piano 
più ampio e articolato, bas,ito 
su un maggiore impegno di 
uomini e mezzi sul territorio 
è slato messo in atto per lare 
fronte all'assenza di recinzio
ne atlorno agli obiettivi 
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